
La consapevolezza,
l'educazione ambientale e
gli 

L’educazione ambientale



Spiegare come funziona il cambiamento climatico non basta. L’educazione

ambientale non è solo trasmissione di dati, ma è un invito a cambiare prospettiva,

a sentire che ciò che accade alla Terra ci riguarda da vicino. È un’educazione

che unisce mente, cuore e mani: pensare, emozionarsi, agire.

Educare non vuol dire solo informare



Il primo passo dell’educazione ambientale è la

conoscenza. Sapere come funzionano gli

ecosistemi, quali sono le cause dei problemi e

quali soluzioni esistono. Ma deve essere una

conoscenza viva, partecipata, accessibile: fatta

di esperienze, osservazione diretta, confronto e

coinvolgimento.

Conoscere per capire davvero



Per agire in modo ecologico serve un legame

emotivo con ciò che ci circonda. Serve meraviglia,

ascolto, rispetto. Solo se sentiamo la natura

come parte di noi, solo se ci emozioniamo davanti

a un paesaggio o ci indigniamo per un’ingiustizia

ambientale, troveremo davvero la motivazione

per cambiare.

Sentire per costruire empatia e rispetto



Una buona educazione ambientale porta sempre a

un’azione concreta. Può essere un gesto piccolo o

un progetto collettivo, ma deve essere reale. Chi

agisce si sente parte della soluzione. Chi si sente

utile è più motivato a continuare. E ogni azione

positiva è un messaggio anche per gli altri.

Agire: dalla consapevolezza alla pratica


